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un provento lordo di 197 milioni, in 

  

   

   

«Direzione. 
vue, Vicolo di Prampere F. €. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

«Il anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
= per un trimestre L.b. — Un numere 
tent. 6 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
- tendono rinnovati. 

  

dé corrispondenti — I manoseritt”. 408 
"i restituiscono, si respingono )” cettera 
sd i pieghi non affranesti. 
TTI o mora rene i 

Anno VII — N. 57. 

  

T tributi locali 
Sono eespiti principali dell’ entrata 

comunale, oltre il dazio consumo, la 
sovrimposta sui terreni e fabbricati 
(centesimi addizionali), la tassa di fa- 
miglia, la tassa sul valor locativo, la 
tassa sul bestiame, e, finalmente, la tassa 
esercizi e rivendite. a 

Da codeste diverse forme di imposi- ; 
zioni i bilanci comunali traggono un | 
provento di L. 184.106.727, così ri- 
partite: 

Sovrimposta fondiaria L. 146 368.533 79.50 , 

Tassa di famiglia » 23200090 12.60 : 

1a. sul valor locativo » 3.241 378 1.76 
Id. sul bestiame » 3143619 171 

14. esercizierivendite » 8.153 107 4.43 
e e i re n co n cr Sn 

Totale L. 184106 727 100.00 

Il dazio consumo fornisce ai Comuni, 

dedotto il canone a favore del Governo, 

  

cifra tonda, ossia un provento supe- 
riore del 7 per cento al gettito com- 
plessivo di tutti i predetti cespiti. 

Astrazione fatta dai proventi del da- 
zio consumo, fermiamoci brevemente 
sulle altre diverse imposte che costi- 
tuiscono il nerbo dei bilanci comunali. 

La sovrimposta comunale sui terreni 
e fabbricati rimane di poco al disotto 
dell’imposta complessiva, la quale am- 

monta a L. 139.956.053; indi supera 

presso che dovunque il limite legale di 

50 centesimi di sovrimposta per ogni 

lira di imposta governativa. 

Rimane al disotto del limite legale 

in sole cinque provincie: Avellino, Be- 

nevento, Campobasso, Potenza e Salerno. 

Lo supera di molto andando oltre i 
100 centesimi per ogni lira, di guisa 
che la sovrimposta diventa più grave 
dell'imposta principale stessa, nelle pro- 
vincie di Alessandria, Ancona, Arezzo, 

Ascoli, Belluno, Bergamo, Bologna, Cal- 

tanisetta, Como, Cremona, Ferrara, Fi- 

renze, Forlì, Grosseto, Livorno, Lucca, 

Mantova, Massa Carrara, Milano, Padova, 
Parma, Pesaro, Piacenza, Pisa, Porto 
Maurizio, Ravenna, Reggio Emilia, Ro- 
vigo, Siena, Sondrio, Treviso, Udine e 
Verona, cioè in trentatrè provincie. 

E’ però debito notare che, pochis- 
sime eccettuate, queste provincie non ap- 
plicano una, e, talvolta, anche tutte e 
due, delle imposte di carattere esclusi- 
vamente comunale: valore locativo e 
bestiame. 

I Comuni, che superano la sovrim- 
posta, sono, in tutto il Regno, 6606, 
ossia i quattro quinti, e sono sparsi 
in tutte le. provincie, nessuna eccet- 
tuata. 

% 

La tassa di famiglia e quella di eser- 
cizio e rivendita funzionano in tutte le 
pi®vincie, sebbene in misura assai dif- 
ferente e non in tutti i\comuni. 

La tassa del valore locativo non è 
applicata affatto in dodici provincie, | 
vale a dire in quella di Aquila, Bel- 
luno, Bologna, Ferrara, Foggia, Livorno, 
Lucca, Perugia, Potenza, Ravenna, Reg- 
gio Calabria e Sassari. Tutte, meno 
Potenza, eccedono anche il limite le- 
gale della sovrimposta sui terreni e 
fabbricati, ed alcune in ragione sensi- 
bilissima. 

La tassa sul bestiame non è applicata 
in quindici provincie: Ancona, Arezzo, 
Ascoli, Bologna, Como, Firenze, Forlì, 
Grossetto, Livorno, Lucca, Macerata, 
Massa Carrara, Pisa e Siena, le quali 
superano tutte il limite legale della so- 
vrimposta. 

La tassa di famiglia è applicata in 
3659 Comuni; non lo è in 2613; quella 

del valore locativo ha una base molto 
più ristretta: sono appena 777 i Co- 
muni che ricorrono ad essa. x 

Tanta disparità di trattamento fiscale 
tra Comune e Comune costituisce il 
miglior argomento a favore di quel 
riordinamento dei tributi locali, che a 
soddisfazione del lungo desiderio del 
paese, ripetutamente è stato promesso, 
senza che abbia potuto fin qui divenire 

Sonne fuvant animos laudes 

MEDIA PERO SRI TOI Mir RAT ASP 

: la discussione sulle dichiarazioni del 

« composto un gabinetto di colore, avrebbe 

  

Ir sruce signatos iura quodalma tegant ? 

‘ Giornale cattolico del Friuli 
nas carmins ‘uadunt 

       DÒ 

Omnes ergo simul erucis obstringamur amori: 
Quae vieit mundum, vinest et ipsa modo. 

Perrus Arshiep. Utinen 

   
    

      

Amuimistrazione 
Udine, Visole di Prampere N. 4.» 

INSERZIONI. — Comunicati varî n | 
sorpo del giornale per ogni linez 
spazio di linea cent.'50 — Doro la firm: 
sent. 80 — Per avvisi dopo-la firma al 
una o dus colonne, ehiedere le acadi- 
sfon! fisse che si spediscono a riehiszis 
Avvisi in IV pagina prezzi mittestm!, 

cetra rc ae 

ci
p 
da
 0

0 
SE
 

do et > REA 

Sabato 10 Marzo 190 
ERE a 

  
ARAIEETI 

Un progetto che doveva iniziare la 

auspicata riforma, fu presentato dal de- 

funto Magliani, nel 1887, ma dopo una 

discussione che durò parecchi giorni, 

la Camera la respinse nel voto segreto. 

Un secondo progetto sta presente- 

mente dinanzi alla Camera per 1mz1a- 

tiva dell'on. Maiorana che, ministro nel 

primo Gabinetto Fortis, lo presentava 
alla vigilia di lasciare il Governo. 

Quale sorte avrà? 
All’on. Sonnino la risposta. 
  

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Roma, 9. — L’aula è affollata. Continua 

governo. 
Monti Guarnieri non darà l’appoggio al 

ministero, perchè di esso fa parte un 

sistematico denigratore della Monarchia: 

l’on. Pantano. 

Gallini lamenta che Sonnino, il quale 

stava per un ministero di colore, abbia 

poi fatto un ministero-iride, peggiore di 

quello di Fortis; protesta contro l’avoca- 

zione delle scuole allo Stato, che lede i 

diritti dei Comuni. 
Cavagnari non si meraviglia delle con- 

versioni politiche, ma solo quando queste 

avvengono sinceramente nell’interesse del 

paese; e questo non sa se sia avvenuto 
per le conversioni di alcuni membri del 
ministero. 

Fradeletto dice che se Sonnino avesse 

reso un gran servizio alla sincerità poli- 
tica; ma non lo fece, riuscendo così un 
architetto senza equilibrio. Attende a ogni 
modo il governo al lavoro. 

Pozzato, repubblicano, non lamenta la 
conversione di Pantano ma dichiara che 
egli e i suoi amici non intendono ligarsi 
al carro di Sonnino, 

Canetta nota che in 14 mesi dacchèò si 
trova alla Camera dovette assistere a tre 
crisi ed a discussioni accademiche che 
perdevano di vista le cose per non guar- 
dare che alle competizioni personali; e 
non è questa certo la volontà del paese. 
Muove quindi serie critiche al programma 
specie per le sue lacune. 

Un taffaruglio accadde alla Camera 
quando Monti-Guarnieri leggeva articoli 
di Pantano ingiuriosi verso la monarchia; 
si dovette sospendere la seduta. 

Carmine presentò il progetto legge per 
la istituzione del Magistrato delle acque 
nelle provincie venete e di Mantova. 

SI crede che domani termini la discus- 
sione sulle dichiarazioni del governo e 
si passi all'ordine del giorno. Meglio; 
meno chiacchere e più fatti. E il paese 
che è stanco delle prima — aspetta i se- 
condi. Sonnino o Giolitti, Pantano o Nal- 
vezzi.. poco importa; l’interessante è che 
facciano. 

SENATO. 

Roma, 9. — Dopo varie comunicazioni, 
su proposta del senatore Cavalli si decide 
di mandare un voto augurale per la sa- 
lute del senatore Lampertico. 

Comincia la discussione del progetto 
di legge sullo stato giuridico degli inse- 
gnanti presentato dal Ministero Fortis. 
Si impegna un luogo dibattito special- 
mente sulla equipollenza dei diplomi 

esteri e si approvano i primi due articoli. 
  

L’entrate delle ferrovie. 
Roma, 9. — I prodotti approssimativi 

del traffico delle ferrovie di Stato du- 
rante la decade del 20 al 28 febbraio 
1906 aumentarono a lire 7.171.111 con 
una differenza in più di 158857750 ri- 
spetto alla stessa decade del precedente 
esercizio. 

I prodotti complessivi dal 1° luglio 
1905 al 29 febbraio 1906 ammontarono 
a lire 219343551 con una differenza în 
più di lire 1737331783 rispetto allo 
stesso periodo dell’ esercizio precedente. 
  

Innovazione delle monete italiane. 

da 20 lire in oro. 

L’ on. Luzzatti ha ripreso gli studi in- 
cominciati sotto il ministero Giolitti in- 
torno alle modificazioni da apportarsi 
alle nostre monete da 50 centesimi in 

argento da 20 centesimi di nikel e da 5 
centesi in bronzo, nonchè altre da 50 e 

Le monete in bronzo da 10 cent. non 

numero esuberante e dopo essere defor- 

mate e fuse saranno per 14 milioni ven- 

dute in diversi lotti. 
I ventini di nikel puro formeranno un 

unico tipo sostituendo così anche quelli 
da 25 centesimi e saranno di metallo 
puro. Essi avranno un emblema rivelato 
pel dritto e incavato nel rovescio colle 
leggende: Regno d’Ilalia del valore e del- 

l’anno in coniazione: porteranno inoltre 
un contorno ornamantale, L'emissione 
di questa moneta sarà per 40 milioni. 
di lire. 

Le monete da 50 centesimi d’argento , 
avranno l’effigie del Re attuale. — | 

I ventini saranno messi in circolazione , 

prima della fine del corrente anno. 

Roma, 9. — Sabato alle ore 2.30 pome- 
ridiane nei locali della R. Accademia. 
Romana di Belle Arti (San Luca) verrà | 

apurta l’esposizione delle medaglie pre- | 
sentate al concorso bandito dal ministero 

del tesoro per i nuovi tipi delle monete. 
da lire 50 e 10 in oro, da 50 centesimi | 
in argento, da 20 centesimi in nichelio, ! 
e da 5 centesimi in bronze. I 

L'esposizione resterà aperta al pubblico 

per cieci giorni consecutivi compresi i 
festivi dalle ore 10 alle 12 e dalle 14 alle 16. 
a 

  

  

La crisi ministeriale 

in Francia 
pr] 

Parigi, 9. — Fallieres ricevette nel po- 
meriggio Sarrien a cui dette incarico di 
costituire il gabinetto Sarrien si riservò 
di dare una risposta definitiva dopo di 
avere consultato i suoi amici. 

Si dice che Sarrien, se otterrà il con- 
corso di Bourgeois e di Poincarrè, ac- 

cetterà di formare il gabinetto. In que- 
sto caso Sarrien assumerebbe la presi- 

denza e la giustizia, Bourgeois assume- 

rebbe gli esteri, Poincarrò l'interno, o 

l’istruzione o le finanze. L'ex ministro 

della marina Thomson ‘estrerebbe nella 
combinazione. 

  
  

Dopo la separazione 
Continuano i disordini. 

Parigi, 9. — Ad Halluin (Dipartimento 
del Nord) la truppa abbattè le porte della 
Chissa ove si trovavano un csantinaio di 
giovani e tentò di farla sgombrare, mai 
fedeli respinsero i soldati con lunghe 

nertiche terminanti con scope imbevute 

di catrame. Uan fabbro ricevette sulla testa 

un recipiente pieno di catrame. Il com- 
missario di polizia ebbe la mano sinistra 
tagliata da pezzi di vetro. Venne gettato 
del pepe contro gli assalitori. Il sindaco 

  

sciare le barricate. Un testimonio del- 
l'ispettore venne ferito con una sediata e 
trasportato in una farmacia. 

A Cluset presso Antibe, malgrado l’in- 
tervento del curato, la popolazione impedì 
l’ inventario. L’ inventario fu. impedito 
anche a Araches. 

A Haute Butte, nelle Ardenne, si dovette 
sfondare la porta della chiesa. 

In parecchi comuni del dipartimento 
delle Somme gl’inventari furono impediti. 

A Lorient è stata sporta querela contro 

gli agenti di polizia che quando il sagre- 
stano della chiesa di Saint Louis usciva 
dalla chiesa nel giorno. dell’inventario, 
si precipitarono su lui, gli strapparono, 
malgrado la resistenza, le chiavi colle 
quali entrarono in chiesa.’ 
  

AI Consiglio del Lavoro 
L’insegnamento professionale 

1. Per le fanciulle dai dieci ai 12 anni 

di età le cre di insegnamento professio-. 
nale devono uguegliare in numero le ore , 
dell’insegnamento orale e non superare, 
in ogni caso, le tre ore al giorno. 

2. Là dove esistano le classi IV, V e 
VI elementare organizzate dal Comune 
ivi le fanciulle dai dieci ai dodici anni 

non possono essere ammesse al tirocinio 
professionale. se non frequentano paralle- 
lamente la scuola comunale. 

3. Dove invece tali classi manchino e 
| sorgano por iniziativa e concorso degli 
industriali esse devono: 

a) Sviluppare un programma analogo 
a quello voluto dalla legge generale sulla 

istruzione elementare : 
b) Dipendere per applicazione del pro- i 

gramma e la scelta del trattamanto del 
personale dalle norme e da disposizioni 
delle autorità scolastiche locali di Stato; 

c) essere aperte a qualsiasi fanciulla 
del luogo, voglia o no addestrarsi nel 

‘lavoro industriale; 
d) Avere la sede fuori dello stabilimento 

industriale da frequentarsi per il solo 
tirocinio profsssionale. 

Il Comitato esprime quindi l’augurio 
che l’Associazione Serica di Milano, tor- 
nando sulla questione, abbia ad sntrara 
nel sopra esposto ordine di idee, Esaurito 

così l’ordine del giorno il Comitato psr- 
manente stabilì di riunirsi di nuovo ai 
primi di aprile, e farà convocare il con- 
siglio del lavoro per il primo di maggio 
per esaminare il contratto di lavoro, il 
‘notturno nei forni, la quastione delle 
zolfate e le concessioni ferroviarie da 

Il suo calice! 
(Scene della vita francese ) 

| ... Il suo calice! 
i Era sempliciasimo, ma quanto preziosol.. 

i Quanti cari ricordi racchiusi fra gli orli 
i della coppa d’oro, dalla quale ogni mat- 

‘ tina colava il Sangue di Nostre Signore.., 
i nella piccola croce di perle fine, che vi 
o era incrostata, regalo della sua vecchia 
i avola, che a sua volta l'aveva avuta dai 
: suoi antenati... 
i Era stato il suo sogno quel calice, nella 
i solitudine del suo Seminario di provincia! 

Giovine © senza fortuna, egli s’era detto 
fissando l’avvenire: « Non voglio nè ca- 
mice orlato di fini merletti, nè stola rica- 

‘ mata, nè pianeta d’oro, nè messale con 
| la mie cifre... Vorrei soltanto avere il mio 
calice... 

Ma uan calice tosta caro, poichè la Chie-' 
‘ sa, povera per se, quando si tratta del suo 
Dio, esige i metalli più preziosi. Allora, 

|a poco, a poco, il piccolo chierico aveva 
: cercato di farsi una persuasione: « ...Non 
i avrò un calice mio per dire la mia prima 

Messa |... Offrirò a D!o questa privazione.. 
Più tardi, forse ?... Ma non sarà la stessa 

. G0s2l... » 
Poi egli s’era sforzato di allontanare il 

' suo sogno, benchè ciò gli riuscisse assai 
: duro, Intorno a lui gli altri diaconi par- 
i lavano seuza pesa della prossima ordina- 
‘ zione, e l’idea del calice si rizzava ad ogni 
; istante, come una perpetua tentazione... 
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si rifiutò di prestaregi pompieri per rove- | 

alle associazioni che già godono dei sus- 

sidi per viaggi, ecc. 

ll censimento dell'Impero Britannico. | 
Londra, 9. — Si è pubblicato il censi- 

mento dell'Impero Britannico. La popo- 
lazione totale è di 398 401.744 abitanti di 
cui 41.009.094 nel Regno Unito del'a 
Granbretagna sd Irlanda, comprese le 
isole della Manica e quella di Man. 

‘ Dal punto di vista religioso quaste po- 

polizioni si dividono così: Icdiani 210 
milioni. Maomattani 94 milioni. Gristiani : 

58 milioni, Buddisti 12 milioni. Pagani , 

23 milioni. 

  

  

Una sorpresa negl inventari 
Nella regione di Santo Stefano, Co- | 

mune di S. Genest, si procedeva giorni” 
sono all’inventario della Cappella di No- 
stra Signora della Pietà. Il sindaco, certo 
Bonnardel, prestava a quell’opera iniqua 

fronte alla statua miracolosa della Ma- 
donna, il Presidente della Fabbriceria 
disse al Bonnardel: 

— Signor sindaco, vorreste voi per 
caso rivendicare la proprietà di questo 

cuore d’oro, da voi offerto, come voto, 
alla Santa Vergine? 

Ia ciò dire il Presidente indicava un 
cuore d’oro riccamente lavorato, sul quale 
spiccava il nome del Bonnardel. Questo 
era stato da lui offarto a Maria SS. in 
riconoscenza della guarigione quasi mi- 
racolosa di una persona della sua fami- 
glia. A quelle parole il Bonnardel si 
sentì venir meno, nel mentre il popolo 
attorno dava manifesti segni del suo vivo 
sdegno. 
  

Gravi disordini in Spagna. 
Madrid, 9. — Secondo le ultime no- 

tizie da Praga in provincia di Huelva 
| cioque operai sono morti in seguito ai 
: fatti tragici dei giorni scorsi. Vi sono 27 
feriti fra cui 5 gendarmi. Uno dei feriti 
è in gravi condizioni. Gli scioperanti 
hanno attaccato la polizia con coltelli e     nell’industria serica. 

Si ha da Roma: — Il Comitato per- 
manente del. lavoro, dopo una lunga di- 
scussione durata tre sedute ha esaurito 
l’esame delle domande dell’Associazione 
Serica di Milano per alcune modifica- 
zioni alla legge sul lavoro delle donne e 
dei fanciulli approvando il seguente or- 
dine del giorno proposto dall’on Cabrini: 

«Il Comitato permanente del lavoro, 

fessionale che nella industria serica si 
presenta con caratteri della più urgente 
necessità, esaminate con tali sentimenti 
la proposte dell’Associazione serica di 

nale, la quale dovrebbe, se mai, fondarsi     un fatto. saranno riconiate poichè queste sono in i sui seguenti capisaldi : 

mentre riafferma la più viva simpatia | 
per lo sviluppo dell’insegnamento pro- 

Milano e dolente di non poter riscontrare ' 
i caratteri di una vera scuola professio- 

con armi diverse. 
| Gli operai hanno rifiutato di accettare 
‘i buoni alimentari che davano loro i pri- 
| vati. I contadini hanno rifiutato di se- 
condare il movimento. La calma rinasce. | 
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| Strano caso di catalessi. 
| Milano, 9. — Nel vicino paese di Ri- 
vanazzano è avvenuto ieri un bel caso di 
catalessi. 

i Una giovanetta da lungo tempo am- 
malat-, fu l’altro ieri creduta morta, di 
modo che tutto fu approntato per i fu- 
nerali. 

Ieri però, mentre tra lo straziv dei pa- 
. renti la si poneva nella bara, la creduta 
morta ai scosse improvvisamente susci- 
tando dapprima spavento e poscia alta | 

| meraviglia e profonda commozione della 
famiglia. 

il suo attivo concorso, allorchè, giunti di . 

Il gran giorno è arrivato. Egli si ricor- 
derà a lungo di quel pomeriggio del 22 
dicembre |... Era solo nella sua cameretta.. 

ordinato prete da pechi istanti appena... 
tremante ancora per le emozioni arcumu- 
latesi nel suo animo, tutto compreso dal 
pensiero della sua prima Massa, che a- 

. vrebbe celebrato il domani nella cappella. 
del catechismo, testimonio del suo primo . 
zelo... dinanzi alle sua famiglia, ai suoi 
amici, ai fanciulli della prima comunione.. 
La sera calava, addolcendo i rumori della 
piccola città, ingombrando di silenzio i 

cortili, allungando sulla piazza l’ombra 
| della vecchia cattedrale... 

Ad un tratto si battè alla porta: 
— Avanti |... dice. egli distrattamante. 
E un confratello frettoloso che gli 

tende un involo. 
i — E° per voi, dice egli, parlando ra- 
' 

pidamente: mi fu ordinato di conse- 

gnarvelo subito. 
. Il seminariata rinchiude la porta, e a 
poco a poco lo strepito dei passi del col- 
lega si estingue nel corridoio. 

. | Rimasto solo, il giovane prete si ac- 
. cinge ad aprire l’ involto, ma d’ un tratto 
‘ fl cuore gli dà un balzo: attraverso a 
| parecchi fogli di carta egli intravvede il 
. marocchino nero di un astuccio, di cui 

indovina subito il contenuto:... E° un ca- 
licet... 

Poshi istanti dopo, seduto sul letto, 
l’astuccio ancora chiuso sulle ginocchia, 

| il seminarista gode di quella dolce sen- 
‘ sazione che dà la certezza di una felicità 
non ancora precisata nella realtà... resa 

. più forte forse del mistero che la cir- 
‘ conda... mistero che la nostra mano può 
| dissipare, e che apre all’immaginazione il 
Ai infinito delle ipotesi. Finalmente 
: egli si decide, apre il fermaglio d’ottone, 
: solleva il coperchio... ne esce un foglio 
‘attestante che quel mattino il vecchio 
Arcivescovo ha consacrato l’oggetto che 

. gli fu inviato in dono. 
; Il seminarista lo guarda. E° veramente 
‘un calicel... Come si è indovinato bane 
; fl suo pensierol... Tutto ciò che egli ha 
: intravvisto nei suoi sogni più belli... quel 

. ssmplice calice gli sorride davanti, coi 
! guoi occhi di perle fine, col riverbero 
‘ della lucentezza addolcito dalla sobrietà 
i delle forme, immerso fra le pieghe della 
palle di cervo, nella quale si adagial... 

i Tra le dita che domani terranno l’Ostia 

| Santa, egli prende l'oggetto amato, Vi 

hanno veramente accumulato tutto ciò 
i ehe la delicatezza, la tenerezza cristiana 
‘ può suggerire... ognuna dalle pietre che 

lo adornano dice la preparazione lontana, 
‘fl desiderio di far piacere, di svegliare 
un’eco affettuosa nelle regioni più ele- 

. vate dell'anima umana... di unirsi all’al- 
tara col giovane prete, come il Padre e 
il Figlio sono uno. 

Ecce quam bonum... habitare fratres in 
unum... i 

E quando il ssminarista chiude l’a- 

 



  

      
  

    
      

  

  

      

  

stucco, egli pensa che fi Paradiso dete 
somigliare a ciò che egli ha nel cuore... 
amare... essare amato... ed eternare questa 

dolcezza nel cuore del divino Maestro... 
Ed oggi, calice dolcissimo, compendio 

di sante affezioni, alcune delle quali si 
trovano già sacre nell’eternità... calice 
della Prima Messa... tu che tremasti nelle 
mani commosse del giovane prete, tu 
appartiani virtualmente al governo di via 

Cadat... Un incidente inatteso ti ha fatto 
passare alle ore 5 del mattino, nell’in- 
vantario ufficiale scritto in mezzo ai gen- 

darmi, da un agente del fisco, dinnanzi 
ad una cassa forte sventratal... 

... Per ritirarti ora dalle granfie di 
questo fisco... perchè non ci sia un'ombra, 
una minaccia sempre sospesa sul diriito 
del tuo proprietario, bisognerebbe risusci- 
tara dei morti... domandare delle fatture 
a quelli che in un’ora di pio affetto, tol- 
sero un gioiello dal loro scrigno, o un 
ansllo dalle loro dita, allo scopo di ab- 
bellire e di rendere più decoroso l’oro 

dose il Signora doveva discendere. 
Senza dubbio tu toraerai ancora nelle 

mani del preta... ma non sei più suo... 
non sei più il suo calice... ssi il calice 
della Associazione mer il culto, una cosa 
precaria, incerta, tutti i giorni minacciata, 

e che un nulla può far ricadere. nelle 
mani di coloro che hanno per divisa: 
« Schiacciamo l’Infame ! » 

.. Povero calicel... | | 
Fra qualehe mese... dopo le elezioni... 

quando avranno ancora quattro anni da- 
vanti a sè... al primo pretesto, quel ne- 
mico di Cristo che si chiama il prefetto 
della città, con un tratto di penna potrà 

offrirti ad un ebreo del suo Comitato, ad 
un amatore del suo circolo, o peggio 
ancora aumentarne la collezione COVCHI 

sue vetrine... 
Ed egli sarà forse ben felice di collo- 

carvi il piccolo calice d’oro, nel quale da 
sedici anni il sangue di Cristo ha trac- 

ciato i suoi solchi, e sul cui pieda si legge: 

AI Sacerdote... a mio figlio | 
Ricordo della sua vecchia. madre 

E dei suoi amici 
23 dicembre 1890. 

.... SÌ, povero calicel.... 
(Dalla Croix di Parigi). 

Pierre L’ERMITE. 
  

Scoperta archeologica 

  

Il Giornale d’Italia pubblica che la mis- 
sione archelogica italiana nell’alto Egitto 

diretta dal prof. Schiapparelli, dopo un 

perseverante lavoro di alcune settimane 
nella parte della necropoli tebana designa-. 
ta col nome di Dair el Medinet, ha scoper- 
ta una scala scavata nella montagna chel 

dava accesso ad una tomba intata e che 
sarebbe appartenuta al primo intendente 
dei lavori della necropoli tebana circa alla. ! 
fine della dinastia XIX e che aveva nome 
Kba. Oltre alla mummia di Kha fu tro- 
vata quella della moglie Meris. Nella ca- 
mera sepolcrale si trovarono infatti inoltre | 
i sarcofaghi con papiro di quindici metri . 
e bellissime miniature contenenti le pre- 
ghiere del libro dei morti, il letto nuziale 
e tutto in giro tavole imbandite con ogni 
specie di vivande, mobili vari, statue 
inghirlandate ecc. 

Per imballare tutti i materiali occor- | 
reranno 50 casse. 
  

Le burlette dello spiritismo 

  

Qualche ampo. fa, una grande impres- 
sione destava nel mondo degli ingenui e 
degli... scienziati la notizia di famose ap- 
parizioni d’ un fantasma che si autochia- 
mava Bien Boa, apparizioni avvenute ad. 

Algeri nella ville Carmea, diventata la 
Macca degli spiritismi. | 

Spedizioni di scienziati illustri, di pro- , 

fessori di scienze psichiche, di mediume, 
di dilettanti, di filosofi, ecc., erano accorse : 

in pio pellegrinaggio a Villa Carmen a 
godersi le miracolosa apparizioni dell’illu- 
stre Boa, con o senza Bien. 

Le apparizioni erano -— mancò a dirlo 
— controllate regolarmente da quei bravi 

scienziati, i quali, si capisce, dimostrarono 
con ragionamenti .di una matematica. 
precizione, che si trattava proprio di fe- 
nomeni innegabili, di vere e meravigliose | 
apparizioni. 

Purtroppo però per la serietà di tanti 
illustri personaggi, giunge ora da Algeri | 

una notizia, che riduce i famosi fenomeni 

alle modeste quanto volgari proporzioni 
di una delle solite mistificazioni che sono 
si può dire una vera specialità dello spi- 

ritismo. 

Il famoso fantasma Bien, con relativo 

Boa, non era altri che l’ottimo cocchiere 
negro ai servigi dal generale Noéèl, in 
casa del quale gli esperimenti... scienti- 

fici accadevano. L’eccellente cocchiere, 
non era uno studioso di cose ultra ter- 

rene ma bensì un negro alto, forte e 
robusto, di nome Archi, il quale si pre- 

stava gentilmente ad aiutare il bravo ge- 
nerale e padrone a giocare dei tiri bir- 

boni a gonzi convenuti da tutte le parti 
del mondo ad ammirarlo nelle vesti, 

(E siccinte in verità, dal fantasma 
Bien Boa. 

Ghi ha rivelato il trucco è stato proprio 
lui, il nagro Arehi (o ss maglio vi piace, 
l’ex fantasma Boa Bian), Egli — i negri, 
si ss, sono furbi e pratici — non si ll 
mitò soltanto a svelare il trucco, ma 
eseguì in pubblico le sue gustare appari- 
zioni tanto per convincere tutti quanti 
(meno; 8° intenda, gli scienziati) che la 
commedia di Villa Carmen era stata reci- 

tata-da lui in- persona, 
Come vedessi, è un’altra doccia sul capo 

dagli scienziati controllori di fenomeni 

spiritici, ma è anchs una prova che, ss 
il fantasma Boa, con indispsrsabile Bien, 
non esisteva, là sue apparizioni erano 
dunque davvero... fantastiche e cha se il 
bravo auriga negro e il generale Ncél 
non erano spiritisti, erano tuttavia uomini 

di spirito. 

AD ALGESIRAS. 
Parigi, 9. — Il "ariana Gal 

Petit Journal ad Aigesiras ha da un de- 
legato spagnuolo che l’accordo è virtual!- 

mente fatto. Non rimane cho a deliba-, 
rarne i termini. 

| 

L'ultima ora di personaggi celebri. 

  

  

  

La regina «Elisabetta d’Joghilterra il 

3 aprile 1603, diceva morendo : «Tuiti.i 
‘miei tesori per un sol minuto ls»: 

Orazio Nelson, nel 1805 moriva alla 
battaglia da lui vinta nelle arque.di Tra- 
falgar, e l’ultima sua parola fu: un bacio. 

Volfango Gosthis moriva ne! marzo del 

1832 gridando: più luce! « Mehr licht ! » 

solitario della sua vecchiaia, morì reci- 
tando i suoi versi più belli. 
:Horder faca della sua ultima ora una 

ora solenne e dolce; la sua mano si ag- 
ghiacciò menti’ ei vergava un inno re- 
ligioso, 

Mozart dissa addio alla terra con un. 

canto sublime e funebre, 

Schiller. disee morande: 

appaiono ora meno oscure». 
« molte cose mi 

;j » Cicerone, prima di. spirare, vuolsi.che.i 
esclamasse: «Causa causarum. miserere 
mei ». 

Voltaire che in vita fu d’iupa ineredu- 
lità la più scettica, tra i rantoli dell’ago- 
nia dimandò agli astanti che. ora fcsse, 
e rispostogli mezzanotie, asclamò: « Mez- 
zanotte! ora fatale in cui comincia la mia 
eternità », è Bpirava. Il fatto è riferito dal 
medico che l’assisteva. 

Giorgio Byron moriva a Missolungi al 
19 aprile 1824, e avanti di spirare disse: 
dormiamo. 

i Francesco Petrarca chiudeva gli occhi 
alla luce reciinando la fronte su le pa- 

‘ gine di Virgilio. 
Pico della. Mirandola, Torquato Tasso 

e Napolsone I dissero addio alla terra, 
guardando il Cielo e stringendo il Gro- 
cifisso. 
  

Le campagne del Veneto. 
Roma, 9, — Le notizie agrarie della 

i terza delsdo” di febbraio pervenuta al- 
l’ ufficio centrale di Meteorologia e di 

LORI ata sono per il Veneto le se- 
| guenti: 

|  Prolungandosi le pio£ gie anche in que- 
: sta decade in buona parte della regione 
i furono interrotti i lavori campestri, che 
altrove proseguono a stento. Qua e là si 
semina l’avena. I frumenti sono pro- 
mettenti. 

| 

Î 
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Una nuova industria 

Giorni sono arrivò a Londra, a bordo 
di un piroscafo transatlantico, uno dei 

: più stani carichi mai visti. Esso consi- 
' steva in molti grossi. sacchi contenenti 
mosche seccate, che fu consegnato ai si- 
gnori Newth Gunner e C., mercanti di 
grano di Belvedere-road. 

i... Le mosche vengono dal Brasile e sa- 
ranno date in cibo ai pulcini, agli uc- 

| celli in gabbia ed ai pesci. Esse furono 
i prese nel fiume Amazzoni da brasiliani, 

i quali, percorrendo il fiume in barche, 
usano grosse reti per prendere milioni 

di insetti che volano in dense nubi qua- 
si a livello dell’acqua. 

Le mosche, dopo prese sono uccise e 
disseccate al sole e quindi rinchiuse in 
sacchi e spedite all’estero. 

Ì 

| 
f 
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‘Ditta Domenico Bertaccini. 
Causa l’agglomeramento di tante merci 

il sottoscritto vuole dare una grande li- 
quidazione con grande ribasso di. prezzo 
delie seguenti merci da pagarsi anche in 
rate dei Ballissimi Busti di vescovi mi- 
trati, argentati e dorati, ed una quantità 
di candellieri, lampade, croci, stupendo 
ostensorio, calice ricco con coppa e patena 

i d’argento, e tanti altri oggetti ingrenfi, al 
culto offre 

Klopstok, il gran poeta della Messiade; ; 

cu 
o disgiunziono eP 

ca TIT 

Chiesa e Stato non possono disgiun- 
gersi nel governo dell’uomo; e i co- 
mandi che senza un’intesa fra le due 
Autorità giungessero a lui, non servi 
rebbero spesse volte che a rovinarlo, 
ereandogli due cuori, due coscienze, 
due religioni, due fedi. — ii SÌ 
grida: separazione. 

Separazione fra la. Chiesa e..lo Stato; 
oggi che tutto si cercaassociare ? Oggi 
che ‘con tutta nuova attività si'propa- 
ganda l’ unione di compere, di vendite; 
di assicurazione; di: lavoro? Oggi che 
tante società si formano fra banchieri, 
impiegati, operai, possidenti, commer-. 
cianti, agricoltori. Oggi ‘che con tanta 

| forza si ‘grida: unite le terre e capiftali, 
i tesori, le riechezze di tutto il mondo, 
formate di tutte una sostanza comune: 
oggi una sola cosa si vorrebbe dunque 
disgiunta: l'Autorità della Chiesa e dello 

. Stato ?... Incoerenza. del secolo nostro! 

Ma chi guadagnerebbe. in questa .se- 
i parazione? Mani alla storia, venti se- 

coli. di prova ci. han. fatto. capire che 
uno. Stato non: fu mai : grande quando 
venne a-loita con la-Chiesa, e che que- 

| sta armata dalla sola forza morale più 
che mila. volte è passata trionfante sulle 
ceneri dei suoi nemici; ‘additando im 

Chiesa tutto perderebbe: 
Dio, egli non troverebbe altro fulcro 
per sostenere la propria Autorità che 
le baionette: e i cannoni, è il suo go- 
‘verno.di ferro e di fuoco, capace solo 
di riempire il mondo di martiri e di 
schiavi. Per sostenere la superiorità 
fra gli animali basta la forza fisica, ma 
fra gli uomini ci.vuole la forza morale 
e questa è prerogativa della Chiesa. 

_  Congiunzione dunque, non disgiun- 
zione, unione non separazione noi 
dobbiamo cercare fra-lo Stato e.la Chiesa. 

Ma chi. dovrà. piegarsi. per formare 
quest’accordo ? ‘La: Chiesa allo. Stato, 0 
Stato. ‘alla Chiesa? 

I.dogmi che la Chiesa insegna.sonov»e- 
terni come eterno. è Iddio, e. quale -de- 
positaria. dei .dogmi la. Chiesa non.ha 
ceduto.né cederà giammai. Il non! pos- 
sumus. di. Gregorio VI[ ad: Enrico JV e 
di tanti altri Papi, è. una parola. .d’or:; 
dine ricevuta da Cristo che si. traman- 
derà di Papa..in. Papa fino. alla fine dei 
secoli, sui dogmi di fede, nessuno può 
pretendere di trattare colla Chiesazsil 
Papa, stesso ‘ può. promulsare ma non 
può creare le verita di fede; esse sono 
di origine divina,e guai .a chi le.tocca. 

Anche. lo Stato ha un .campo proprio 
cui non è duopo. ce’ entri altra. Autorità, 
e questo è il campo delle finanze. 

Ma in tutte le altre leggi che riguar- 
il. bene.. morale. .dell-uomo. e della 'so- 
cietà,» Chiesa. e. Stato:.devono piegarsi   perturbata ‘ai suoi sudditi, fra.i troni 

rovesciati, lo splendore della Croce. 
Non è dunque solo la ‘rovina del 

l'uomo, ma la rovina dello Stato che 

parazione. 
Separandosi la Chiesa non si perde- 

rebbe niente: le macchie di 

falange dei Martiri son tanti trofei. 
Lo Stato invece, staccandosi ‘ dalla 

s' invoca gridando: disgiunzione, se- 

sangue 
i sulle sue vesti, sono. onorificenze, e le. 

i non una verso l’altra, ma tutte due le 
| Autorità su. ‘mn “centro :comune; pren- 
{ dendo una’ stessa base). uno stesso primi: 
| cipio, una stessa forza matrice: la Legge 
; Naturale ela Legge Divina. 

Così senza accordi convenzionali, sen- 
za trattative speciali, le due Adtorit SÌ 

‘ troveranno ‘unite nel ‘principio © come. 
sono unite nel fine della loro esistenza 

i che è la felicitazione dell’ uomo. 
PALMARINO. 

  

DALLA PROVINCIA 
  

Palmanova 
10 marzo. 

Consiglio comunale. 

Nella seduta di ieri: ssra il Consiglio 
comunale dono vira discussione, in me- 
rito all'acquisto da parte-deal Cemune del 
Palazzo del Comando, approvava il as- 
guente ordine del giorno preposto della 
Giunta: 

«Il Consiglio del Comune di Palma- 
nova deliberata l’apprevazione del preli- 
minare contratto, per l'acquisto del Pa- 
lazzo del Comando; 

CGenscio e grato dell’opera spesa dal 
Sindaco per la falice riuscita dell’affare 
si duole di non averlo oggi nel suo sano 
e fa auguri fervidissimi per una pronta 
guarigione ». 

Diede poscia sanzione alla maggior 
spesa occorrenta in seguito alle varianti 
introdotte nel acero di riatto e siste- 
mazione delle vie in corso di esecuzione, 

Si pronunciò favorevole alla cessione al 
Gomune ;da parte dell’ amministrazione 
militare dei due rogo di strade di via 
Molin e Pisani; I 

Procedetta alla nomina di un membro 
della Commissione di vigilanza dei lavori 
di risanamento nella persena del signor 

Morelli Ds Ressi Giuseppe, indi a quella 
di un membro del consigio d’amministra- 
zione del Monte di Pietà nella persona del 
sig. Cirio Giovanni. 
Daliberò sui provvedimenti da prendersi 

sul servizio pel trasporto del cadaveri nel 
Cimitero di Ialmico, fissando i relativi 
salari ai bacchini, ed infine sui compen- 
si da erogarsi ad impiegati salariati co- 
munali. 

Rigolato 
9 marzo. 

Luce eletitrioa. 

— Dopo aver spazzate la tenebra notturne 
da parecchi passi carnici, la luce elattrica 
è giunta finalmente anche tra noi a. di- 
chiarar ‘gusrra alle eterne sue nemiche. 
L’impianto è dovuto al signor Amedeo 
Zaaier di qui, uomo d'iniziativa e d’ in- 
traprendenza punto comune. Raca mera- 
viglia che la bella luce illumini finora 
poche, pochissime case. Auguro ch’ella 
abbia ad esercitare la sua opera benefica 
in tutti i canti del passe, affinchè anche 
per noi il. secolo ventesimo possa direi 
veramente il secolo dei !umi, 

Ezio. 

Ronchis di Latisana 
; 8 marzo. 

Seconda Confarenza, 

L’ottima impressione tanto negli opera! 
come nei contadini lasciata dal chiariss, 
pref. Archimede Pasquinelli nell’ultimo 
giovedì grasso fece sì chs appena sparsa 
la novella del suo ritorno in paese si ri- 
versarono tutti ad udire la sua parola 
rigeneratrice 

Si tenne ‘all'aperto nel cortile della 
canonica del Curato domenica prima di     la Ditta Domenico Bertachini, - Quaresima. 

e 
dea 

Questa parlò sul tama della damocrazia 
cristiana. Sa 

A colori smagliant! com. di piana luca 
‘meridiana tratteggiò dimostrando il bene 
che dariva dalle’ associazioni cesttoliche. 
Gonfermò il suo dire con esempi recen- 
tissimi di paesi dova fiorisseno queste 
associazioni e si stimano fortunati e con- 
tenti banedicendo ai promotori, 

A colori foachi, coma st merita, ricerdò 
il sistema antiquato «di Marx e dei suoi 
fautori facendo vedere a chiare note come 
in ogni sua parte sia errato; è imposst- 
bile attuarsi, ed in qual man era canduca 
al precipizio. Con. magistrali pennellate 
faces osservare gli effetti funesti che alla 
povera umanilà na derivano, Stigmatizzò 
il libero amore, il libero pensiero, il di- 

dietro. 
Non è a dire quanto contento sia ri- 

masto il passe dell'argomento. Ma perchè 
tanta soddisfazione negli uomini dabbane? 

Per coloro che non lo sanno. da due 
anni a questa parte c’è un un rumore 

insolito nelle osterie, nei ridotti. Di che 
tosa si tratta? Nietamano che di socia- 
liamo. Sì anche in Questa fertilissima e 
pacifica zona pullulano le idee modarne. 
E da chi sono portate? Da certi messeri 

venuti dalla Gsrmania e dall'America. 
Tra i quali ne abbiamo uno sfegatato 
chs fa da capoccia. Anzi appena termi- 
nata la conferenza domandò la parola e 
gli venne cortesemente accordata, Così 
dopo la funzione vespertina ebba luogo 
il contradditorio. All’ora stabilita com- 
parve l’imberbe giovanotto accompagnato 
dai suoi commilitoni. E.quale ne fu 
1’ esito ? L’avversario venne sconfitto dal 
distinto Pasquinelli con. le stesse sue 
armi a terminò la disputa con una stretta 
di mano amichevole. 

Più tardi si radunarono diversi capi 

bile conferenziere per. trattare e deluci- 

dara varii argomenti. E ad unanimità si 
formò un comitato per l’erigendo casei- 
ficio. 

Nel domattina era bello il vedere un 
centinaio di  giovanetti, care. speranze 

lontano da | 

vorzio con tutte le code che tengano} 

famiglia in circolo attorno dell’ infatica- } 

su contra di me 
rene, 

si Minisini e Petrozzi dicono.chs i pae- 
oramai.staano lontani. da. ma. .RI- 

pondo. Appsua sciolta »la'sfilarmonica, 
voi subito.vi maiteste con 
per farla risorgare, 

    

perciò mella scuola di 
Me!s avete tenuto. dus riuaioai: ma. 7e- 
lendo sseludere ms) monssiete stativ buoni’ 
di farla ri Vivere, nel mentre fo con tutta 
facilità potei riunire:gii allievi.quazi tutti 
e trovarne di nuovi in pi cha oggi la 
banda è risorta con 20 musicanti. 

Voi dite che. la latteria fa promessa 
dal parraca sop 40 fitnag di peri; sta 
bena..-Ma jovi domande: nen è stato 
mio padre che firmò la i ala per più 
di dus mila, lire per l’impianto della lat- 
teria, mio padre che firmò solo per fare 
un favore a me? 

Voi dita:chs la'latteria finanziarmaente, 
sotto la mia amministrazione, te ava a 

reîta. dilcelio.Rispoado chaseno bugie 
invantate di sana pianta, ca è À azia a: 
Dio ancora si conserveno.i.ree!stri. dove. 

apparisce che. mai. sotio la mia ammini- 
strazione si ebbe un deficit; ognuno può. 
andare dal cassiera a verificare l’onsrato 
mio a fl vostro. Auzi qui dirò che voi, o 
Minisini, appena entrato nella latteria 
avete .sumentata di cent 15 /‘al quinti. la 
lavorazione ‘del latte, neu. solo ma se 
apate potuto guadagoare qualcosa rin più: 
di me, le fu perchè alcuse-volentarose 
parsone ficdarziarmente aiutirono Ja isti- | 
tuzione. 

Vai dite che la bosta * non è merito mio 
Rispando che aperto: l’avviso- di cantorso 
al pasto di collettore con_lo stipendio di 
L. 150. annue .(I!)) nessuno vi .concorsa; 
onde io, visto che ]a colletteria restava a 
Roma per mancanza di collettore, accettai 

potei ottenere che lo stipendio si por- 
tasse fino a ‘(L. 489 in modo che l’attuale 

Iì Petrozzi Domenico mi chiede conto 
delia parte. polizibaca risata «verso di lui 
per quella tale contravvenzione che andò 
a finire in una bolla di sapone. Risperdo 
che i0, quale assgssore, informato cha 
l’oste Petrozzi, avendo finito il suo vino, 
era andatol'a Cercatne a prestito dal Mi- 
nisini:Giussppe, avvisai l'agente del dazio, 

monchè, c 

del do: mi scrisse. una llettsra colla 
quale mi invitava a firmare il verbale di 
contravvenziona. Io invece andai 
gante a farlo stracciare; per questo la 
contravvenzione andò in fumo. Nate poi 
qui che il dazio ‘era in ecenomia e cha 

Comune. 
Minigini Giuseppa poi mi ricorda l’af- 

fare. della torbare in paessa' va dicendo 
i che egli con 137. mstri cubi di torba 

potè, nella latteria, andar avanti per circa 
tre anni; mentre io con 140 m'tri cubi 
non feci che un anno. Bugie bugie e 
bugie ; nell'ottobre 1902 io non comperai 
par la latteria che 57 metri cubi'di torba 
e nel maggio 1903 rinunciai a SETTATO 
e cassiere. I registri sono Jà che parlano, 
s'gner Mini sini, evi danno del Vihiarta: 

ora perchè nell'ultimo mio articolo lo 

non vuol dire albergatore, ma certo anche 
che io non io chiamai tale nel senso che 
vorrebbaro i miei avversari; nen lo po- 
.beya. in qual sanso chiamare, perchè coi 

‘e a difesa del mio onore. 
Luigi Canciani. 

Tolmezzo 
9 marzo. 

Cittadino cho si fa onore. 
Una lode marita il nostrò concittadino 

sig. Brollo Pietro, che in poco tempo sepie 
cattivarsi la. simpatia e la stima di tutto 
il paese, coprendo le seguenti, non leggere 
cariche... Assessore comunale, Membro 
della locale, fabbriceria del duomo, Vice 
Presidente del Circolo Cattolico, Segreta- 
rio e Cassiore della locale Latteria Sociale 
e magazziniera del Circolo Agricolo. 
‘Gongratulazioni, e sempre avanti. 

Nuova guida 
Col prossimo Agosto verrà pubblicata 

‘una nuova guida illustrata Gommarciale 
industriale Professionale e Amministrati- 
va..del Friuli, cha consterà di circa mille 
pagina. La pubblici ità e la vendita (per 
prenatazione) l’assunse l’agenzia di pub-   

della società e:della’ patria, 
cora 
nossenza all’esimio professore prima che 
partisse dal psese. Lasciò anche a questi 
cari ricordi, avvertimenti pieni di unzio- 
ne, che felici se sapranno. metterli in 
pratica. 

Mels 

Al miei detrattori. 

Nel giornale # Poese N. dI {i signori 
Minfsini Giussppe e Putrozzi Domenico 
tentano off:ndere la mia onorabilità. 

ssi dicono che ie fui oltraggiato e 
cha dovetti: tacere. Rispondo. Quel fala 
Tonino Tiziano che domenica mi oltraggiò, 
martedì msndò persona da me con una 
preghiera in iscritto, firmata anche da 
dua testimoni, con cui mi chiedeva  per- 
dono, aggiungendo d’essere stato. messo 

9 marzo.   
tributare in, 

u omaggio di gratitudine e.rieo- quale avendo ora in corso di stampa un 
saggio della medesima, appena pubbli- 
cato lo manderà gratis a chiunque ne 
faccia richiesta con cartolina doppia. 

Girovago. 

Villa Santina. 
i 9 marzo. 

Nella via del progresso — Eco della ferrovia. 

In questo ridenta e fortunato paese, è 
già da quattro giorni che tutti gli abitanti 
sono ‘in. festa, per Pi notizia della decre- 
tata ferrovia Carnic 

Tutti i fabbricati civil sono ii 
e persino dai quattro finestroni del cam- 
panille svolazzsnn enormi bandiera trico- 
lori, Nella piazza maggiore e vie, s0n0 
affissi dei manifesti (manoscritti) inneg- 
giando al'progresso ed al Comitato pro-. 
motore. 

    

tuito.| ì "AMp: gi Bo 

e lavora! per dus ‘anni, durante i quali 

collettare SrizzaGiovanii potè Consorrera, 

ma non già perchè elevasse ‘contravvan-’ 
zione, ma Tiago ammonisse l'oste. Sa- 

rca quattro. mesi dopo, l'agente. 

dail Res $ 

ia quindî doveva tutelare 1 interesse del’ 

Taluno aizza contro di me il Petrozzi 

chiamai taverniere. Gerto cha taverniere: 

Petrozzi sono amico. Tanto per la verità 

blicità di qui del sig. A. Marchetti, il 
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Sulla. ferrovia Carnica 
Mar? Udine, li 9 Marzo 1906. 

Illmo Signor Sindaco, 
La S. V. fu già informata dai giornali ! 

difficoltà 
iagorte sullo condizioni della concessione | 
che, eliminate ancha tutte le 

della ferrovia carnica, l'atto relativo, in 
concorso dai Ministri dal tesoro e dei 
lavori pubblici e del Vice:Prasidente della 
Socistà Vensta, venne. firmato il 5 cor- 
Tente. La concessione fu fatta diretta- 
mante dallo Stato alla Socistà, in seguito 

a contratto concluso fra il Comitato ela 
Società stessa, col:quale; coma dalle rer- 
Corse intelligenze, es32 si assunse di co- 
struire la ferrovia 0. di esercitarla, com- 

pilando, entro sei masi dalla concessione, 
il progstto esecutivo, s dardola aperta 
all’ssercizio entro dus anni dall’avprova- 
zione del progetto stesso da parta del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici. 
Non potendosi dubitare dell’approvazione 
per Decreto Reale dell’atto di concassione 
e dalla sna registrazione alla Corte dei 
conti, ed essendosi la Socistà obbligata 
di introdurre nsl progetto esecutivo tutte 
le modificazioni che il Gonsiglio  Supe- 
riore esigesse per approvario, la grande 

opsra, che mutsrà faccia alla Carnia nostra, 

è quindi assicurata, com'è anche assicu- 

rata la sus costruzione entro un termine 
relativamenta breve... 

E. fino a questo punto i carnici non 

possone a meno di essere, tutti d'accordo. 
soddisfatti. Psrò è umano che, conseguito 

insieme ad altri un grandes vantaggio, si 

cerchi da cisscuno di renderlo per sè più 
intenso, anche se il di più rappresenta una 
quantità, relativamente, trascurabile, ed 
un danno per gli altri. E così avviene in 

Carnia, — ove non tutti concordano sulle 
località più oppertune per il collecamento 
delle Stazioni di Tolmezzo e di Villasan- 

tina. Parianto il Comitato, considerando 
che era suo ufficio di tutelare gli interessi 
della Carnis, e non quelli speciali di 

‘ciascun comune, e che anzi nel conflitto 
fra comune e comuna cessava in esso la 

possibilità di tutti rappresentarli, — ha 

cercato ed ottenuto di includere nel con- 

tratto colla Società Veneta, un articolo 

del seguente tenora: « La Ferrovia dovrà 

avere due stazioni, a Tolmezzo e Villasantina, 

ed una fermata ad Amaro. Le due stazioni 

saranno nello studio del progetto esecutivo 
collocate, per quanto é possibile, ove ragio 
nevolmente lo esigano i legittimi interessi di 

Tolmezzo e Villasantina da una perte, e 
rispettivamente dei Comuni delle vallate del 
But, del Tagliamento e del Degano dall'altra 
Gli interessati axche le sinzioni. non siano 

collocate ove si collocheranno nel progetto e- 
secutivo, potranno presentare le loro ragioni 
al Consiglio superiore dei lavori pubblici, il 

quale deciderà inappellabilmente all'atto del- 
l'approvazione del progetto suddetto. » — Per 
tal modo il Comitato ha la coscienza di 

aver compiuto il suo dovare, fissando, per 
il collocamento della stazi.ni, criterii as- 
solutamente incsnsurabili; — e lasciando 
giudice. snlla loro applicazione pratica un 

Consszso competente e disinteressato, la 
cui decisione anchs fla Società, pure in- 
terassata, ha aderito di arcettare. Ed ha 
pure provveduto il Comitato onde tutti i 

Gomuri — a cui sf faranno note le° lo- 
calità prescelta nel progetto esecutivo, — 
possano far sentire le loro ragioni al Con- 
s'glio superiore, il quale, dovendo in ogni 

mode approvare il progetto, si pronun- 
- Gferà nell’occasione stessa, in modo defi- 
nitivo, anche sul collocamento delle sta- 
zioni. i 

Io però mi permetto di fara fin d’ora 
appello al patriottismo di tutti i Comuni 
carnici, onde non presentino alcun re- 
clamo contro il collocamento che sarà 

fatto delle stazioni nel progetto esecutivo. 
I reclami, che si presentassero, molto 
probabilmente porterebbero un ritardo — 
e forse non. breve — nell’approvazione 
del progetto stesso. Ora il granda inte- 

resse, a culi carnici devono mirare, è 
cha la farrovia sì faccia presto. Pensino 
che se, alcuni anni addietro, si avesse 
loro offarto una ferrovia — pagando meno 
di quanto importa l’interesse sul costo 
suo durante il solo periodo di costruzione, 

come ora avviene — non avrebbero certo 
pensato al collocamento delle stazioni in 
un luogo piuttostochè in ur altro. Non 
badiamo a piccoli vantaggi: non mattia- 
moci in contrasto fra di noi: ma invece 
tutti d’accordo affrettiamo il compimento 
dell’opara, a prepariamaci a trarne i mag- 
giori vantaggi call’impianto di industrie, 
col costruira degne dimors ai vilegaianti, 

col migliorare le vie e i mazzi di tra- 
porto, dove la farrovia non può arrivare. 
Per tal modo soltanto la Carnia si farà 

Onore, è provvederà nello stesso tempo 
al suo interesse beninteso. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO 

IGNAZIO RENIER. 
li sari Me: 

La cura più efficace e sicura per 
auemici, deboli di stomaco e uervosi è 

v’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente, 

d 

  

Piccole note 
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Per un boicotaggio. 

Nel Paese leggiamo un articolo che 
non approva il nostro giudizio sul boico- 

taggio fatto dall'Ordine dei Sanitari alla 
condotta medica di Prato Garnico: e ne. 

dà le ragioni, Con tutto ciò noi insistiamo 

sul nostro giudizio e ripetiamo che la’ 

egregia e benemerita classe dei Sanitari 

non dovrebba ricorrers a questo mezzo 

per tutelare i diritti del prafassionista. 

Sono abbastanza tutelati dalla lagga. 

P. a. Il Comune di Prato licenzia sanza 

motivi plausibili il medico condotto no- 
minato a vita? Il licenziamento è nullo, 
Tì Manicipio, ciò non ostante, apre un 
concorso, e nomina altro medico? La 
nuova nomina è nulla, o, a dir meglio, 

il Muricipio avrà così due medici con- 
dotti al suo salario. 

Giò naturalmants diciamo in linea di 
massima senza entrare in merito alla 
questione medica di Prato Carnico, che 
nen conosciamo. i 

eno 

E... scusate se è poco! 

Leggiamo nel Friuli di una conferenza 
tenuta sul prete dal pastore evangalico 
Severi nella sua chiasa di via Marcato 
Vecchio. 

Il Saveri — sacondo il Friuli — avrebbs 
spiffarati questi fioretti storici: il prete 
esigeva dalle spose il famoso jus, scomu- 
nicava Guitembsrg e Papin, torturava 
Galileo e... Colombo, massacrava Ussiti, 
Ugonotti e altri cimici in numero di 18 
milioni, strappa al popolo libartà patria 
denaro vita, calpesta i diritti di famiglia 
e l’onore, regala le orgie di Pallanza, e... 
scusate se è poco. 

Ma bella è la chiusa, cha suona così: 

‘« Gosa sarà il prete futuro? O quello 
che era prima o nulla. Fra il popolo 
libero e forte e il preta ingannatore e 
ipocrita non ci può essere accordo; o il 
pupolo schiaccsrà il preta o questi rischiac- 
cerà il popolo nella schiavitù ». 

E colui che esce in quasta fatidiche È 
esciamazioni, è un... prete. Sicuro; un 
prete — cattolico o protestante non im- 
porta — ma sempre prete. E qui sta il 
miracolo. 

Il pastore evangelico di via Marcato- 
vecchio si chiama severi; ma ci pare al 
contrario un uomo molto allegro. E cha 
il Signore — a qui è preprio carita cri- 
stiana — gli mantenga il buon umore, 

In duomo. 

Ci viane riferito che alcuni scaccini 
della Chiesa Evangelica, giravano — du- 
rante la predica — pel duomo dispen- 
sando avvisi per la contro-predica del 
loro Pastore. E’ una petulanza questa che 
passa i limiti e noi racsomandiamo, a 
chi ha diritto e dovere di invigilare, di 
prendere questi evangelici scaccini e de- 
ferirli alla autorità giudiziaria, 

Oh che, andiamo noi cattolici a tur- 
bare le lero funzioni? No; ebbene ri- 
spetto per rispetto e... Creanza per creanza. 
  

Ti Felefono del OROUITATO. 
vorta ll numero 209 
  

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Domenica 11 — s. Egidia m. 
Lunedì 12 — s. Gregorio. 

Fiera e mercati della provinoia 

Medun, Osoppo, Palmanova, Tolmezzo. 

Concorso per tipi di Case Popolari. 

Il termine d’ iscrizione all’ importante 
concorso per tipi di Cass Popolari, an- 
nesso all’ Esposiz one di Milano, fu pro- 
rogato al 15 marzo corr., fermo restando 
il termine del 31 marzo per la presenta- 
zione dei progstti. La domanda d’fscri- 
zione 
dell’ Esposizione) deve essere accompa- 
gnata dalla tassa di lira 20 e dalla indi- 
cazione dello spazio occorrente, Al con- 
corso sono destinate 24.000 lire di premi. 

Termine pel ritiro delle merci 
alla ferrovia. 

La Direzione compartimentale di Ve- 
nezia, a datare dal giorno 10 marzo è 
fino a nuovo avviso, ha deciso di appli. 
care il disposto dell’art. 117 delle Tar‘ffs 
e condizioni pei trasporti, riducendo di 
un terzo il termine pel ritiro delle merci 
e aumentando di un terzo i diritti di de- 
posito e sosta. Ciò per una migliore uti- 
lizzazione dei carri in questo periodo di 
iotenso traffico. 

Servizio radiotelegrafico 
pel piroscafo “Slavonia,. 

Dalle ore zero del giorno 11 marzo 
1906 alle ore 24 del giorno atesso, tutti 
gli uffivi telegrafici possono accettare te- 
iegrammi diretti a passeggeri del. piro- 
scafo Slavonia della Società di Naviga- 
zions Cunard Linee. 

I telegrammi appoggiano all’ ufficio se- 
maforico, di Monte S. Giuliano. 

La tassa per parola è di cent. 63, oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 

per
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Nuova passerella. 
i La Giunta, ha deliberato di costruiré 
, una nuova passerella che mette sulla 
| strada di circonvallazione esterna fra le 

perte Grazzano e Gussignasco, di fronte 
alla Via Cisis. 

L'apertura di questo passaggio sarà 
utilissimo specie per gli operai della fer- 
riera che abitano în via Gisis e Grazzano. 

Tiro a Segno. | 
i Domani domenica nei locali della se- 
i greteria in via della Posta dalle. ore 10 
| alle 12 verrà impartita l'istruzione pra- 
| tica sull’uso del fucile Mod, 1891 a quegli 
\ iascrivendi cha non appertennero al R. 
| Esercito. . 

Si accetteranze pure le muove iscri- 
zioni per la quali è obbligatorio es'bira 
il certificato di buona condotta rilasciato, 
in carta samplica, dal Sindaco del prs- 
prio comune. 

Teatro Minerva. 
FEDORA. 

Questa sera seconda dell’opera Fedora 
del maestro Giordano. 
Domani sara, domenica, terza rappre- 

sentazione. 
Lunedì, riposa. 

Beneficenza. 

mo:te della signora Teresa Parozzi nata 
Michelesio offre all’Ozpizio Mons. Toma- 
dini L. 2. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Rinvenimento d’un’anfora romana. 

Nei pressi della frazione di S. Gottardo, 
fuori Porta Pracchiuso, un agricoltore 
smovando la terra, in un suo campo, a 
poca profondità rinvanne un’ anfora. 

La località è in vicinanza della strada 
romana. 

CORTE D’ ASSISE 

I falsi monetari. 
Presiede il cav. Bassano Sommariva, 

Giudici avv. Cano-Serra e Rieppi, P. M. 
avv. Tescari, Sostituto Procuratore del Re, 
Ganc. Febso. 

Ieri mattina parlò il rappresentante l’ac- 
cusa. avv. Tezcari. 

Egli fece una rapida cronistoria dei fatti 
che misero l’autorità sulle traccie dei falsi 
monetari ed un rapido riassunto del pro- 
Cesso esaminando la colpabilità di ogni 
imputato. 

Chiuse chisdendo un verdetto di cor- 
danna. 

so 

  

La difesa del Olocohiatti. 

Avv. Caratti. — L’eratore comincia di- 
mostrando, che gl’imputati non sono 
quell’accolta di intelettiali, che vorrebbe 
fossero il P. M., ma sibbsne un gruppo 
di poveri gonzi, che si lasciarono turlu- 
pinzre. i 

Esamina l’opera del Valzacchi, Panseri 
e Clocchiatti e conchiude essere questa 
una truffa. Dice che il Clocchiatti è un 
complice non necessario, non essendo egli 
nè stampatore ne incisore. 

Chiude invocando un sereno verdetto. 

La difesa del Valzaoohi. 

Avv. Maroé. Dice che la miseria spinse 
il suo difeso a prestare l’opera sua, 

Quest'opera però non mirava già a co- 
ronare il sogno di ottenere delle banca- 
notte spacciabili e lo attesta fl fatto, che 
lui, operato valentissimo, fece un. aborto 
di incisione, inferiore, volutamente, a 
quanto avrebbs potuto ottenere. 

chia testimonianza e chieds un verdetto 
affermativo per la sola truffa, con la con- 
cessione di ogni attenuante. 

sane STTTEVIATAR TIA LNOZZ PIOTAZOTA TA ATEO. Azzan Augusto, d. gerente vesponsabile 
DA VERSI I SUE 
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{ sr ie 2EDI I 

L’ uso di queste lolete ia Salaîa m 

: liquore è erar.a! c 
‘ diventato una ne Lt >. 
‘  cessità pei nervosi fi 

gli anuemici, 1 de 
boli di siomaco 

L’ill. Dott. À 
$ DE GIOVANNI, 
$ Rettore dell’ Uni- 
# versità di Padova, 

scrive: SIRVARO IO RR 
$ «<somministratoin 8% cl 
ì «parecchie  occa- * ALAN 9 | 

<sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- . 
<«tamenti.» . — d 

: Acqua di Nocera Umbra È 
; .. (Sorgente Angelica) = 

Raccomandata da centinaia di attestati 
‘medici come la migliore fra le acque 

EF BISLERÌ & C.- MILANO, 

      

    

  

     

  

   

    

   
    

  

   

   

  

CESAR TAN OO AZZ NA SN CI 

A : specialist Dottor L. Zapparoli, i mamo 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 —   $ Udine.” 

La signora Micheloni ved. Pertelili in! 
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Avvalora questa sua tesi citando parec- 
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34° ESERCIZIO 
Capitale Sociale 

Capitale sociale interamente versato .. 
Fondo di riserva . 
Fondo evenienze . 

3f gennaio 

L. 26219239 Numerario in cassa . 
»  6.991.417.54 
» 20.600.65 

2.579.510.18 

Portaf. Italia, Estero, ed Effetti all’ incasso 
Effetti in protesto e sofferenza 2 ; 
Antecipazioni contro deposito di valori e riporti 

L. 1.047.000.— 
» 451.286,28 
» 15.000.— 

Totale L. 1.513.286.28 

  

SITUAZIONE GENERALE 
ATTIVO. 28 febbraio 

L. 49062482 
» 6.419.89979 
» 3150592 
» 3233.876.68 

x Y (Valori (di nostra proprietà L. 2.988.634.26) — c 
4:307.847.74 (pubblici(applicati alla riserva » 451.286.28) 3-439.920.54 

» 1.461.965.93 Conti correnti garantiti da deposito È » 1.561.219.55 » 147488845 Detti con banche e corrispondenti . » 1.580.664.18 
» 34.000— Stabili di proprietà della Banca e mobilio » 34.000.— 
» © 229.000.— ({ a cauzione dei funzionari » 229.000.— 

|» 0.261.055.10 Depositi ( » antecipazioni . » 6.051.621.25 
:»  4.001.70048 «(liberi a custodia . 3 : » 4.026.700.18 

» 13.066.92 Spese di ordinaria amministrazione e tasse » 37.37131 
L. 26.642.245.08 L. 27.136.404.22 

| SE PASSIVO. 
;L. 1.047.000— Capitale interamente versato . L. 1.047.000.— 
i » —422.944.— Fondo di riserva » = 451.286.28 
{» 15.000.— » evenienze » 15,000.— 
|» 1.939.354.24 Conti:correnti fruttiferi » 2.113.845.22 

» 7.080.454.02 Depositi a risparmio CE Tod ade » 7.115.801.02 
»  6.362.514.01 Creditori diversi e banche corrispondenti » 5.883.402.61 
» 2.975.82 Azionisti per residui interessi e dividendi » 23.724,32 
» 229.000.—*> a cauzione dei funzionari . » 229.000.— » 9.261.055.10  Depositanti » antecipazioni » 6.051.621.25 
» 4.001.700.418 i liberi a custodia » 4.026.700.18 
» 143.481.26 Utili lordi del corrente esercizio 179.023.34 

» 136.769,45 
L. 26.642.245.08 SR ESITA 

Il Sindaco 

M. Misani 
Il Vice Presidente 

Daniele Asquini 

33) 

c) merci come da regolamento 

gratuitamente. 

nia, Inghilterra, America, Massaua. 

Utili netti 1905 a ripartire . _. . i » 
Udine, 5 marzo 1906. 

Sconta Cambiali a due firme (effetti di commercio) 
» Cedole di Rendita Italiana a scadere a : 

Apre Crediti in Conto Corrente garantìto da deposito a 

L. 27.136.404.22 
Il Ragioniere Capo 

C. Marina 
Il Direttore 

G. Merzagora — 

Operazioni ordinarie della Banca. 
Riceve danaro in Conto corrente fruitifero corrispondente l’ interesse del 

‘3 910 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
00 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo l'interesse del 
3172 0/0 con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi 
.. corre un preavviso di un giorno. 

Depostti vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 
i Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 

Accorda Antecipazioni e assume in Riporto 
a) carte pubbliche e valori industriali a 
b) sete greggie e lavorate e cascami di seta 

. 412a1 54200 
i 4172-5172 070 

4472 -5 079 
212 070 

4 314 - 5 010 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze del Regno, 

Emette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germa- 

Acquista e vende Valori e Titoli industriali. 
Riceve Valori in Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 

o titoli rimborsabili - Pieghî suggellati. 
  

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositorio costruito, per questo servizio. 

Asercisce l’ Esattoria di Udine e II° Mandamento. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

  

Esistenti al 31 gennaio 1906 
Depositi ricevuti in febbraio 

Rimborsi fatti in f«bbrato 
Esistenti al 28 febbraio 1906 

Esistenti al 31 gennaio 1906 
Depositi ricevuti in febbraio 

Rimborsi fatti in febbraio 
Esistenti al 28 febbraio 1906 

MovimeNTO DEI DEPOSITI A_RISPARMIO. 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente 

* MovimENTO DEI CONTI CORRENTI FRUTTIFERI. 

L. 1.939.354.24 
» 797.297.59 

L. 2.736.651.83 
» 622.806,61 

——T _—_———<m_L. 2.113.845.22 

L. 7.080.454.02 
» 561.285.33 

L. 7.641.739.35 
» 525.938.33 

——_———————€y L. 7.115.801.02 — 

Totale L. 9.229.646.24 
  

V
I
T
T
O
 

V
O
 
T
O
O
 
V
V
 

   
000000Odd0IO00O0OI0O 

5 AFFAELLI 

Dentistajd chirurgo 
Dentista 

Estrazi 
denti —Idellascuola = 
senza dolore » va tag ——| === di Vienna 

artificiali 1 . PIAZZA 
ultimo sistemaf <. GIACOMO, 3       D000O0CITICOOIOIIOO 

  

  

  

ITVVCUVUVCOFTVvVOWCCVCEWT?EC? e] 

G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 23 — TTDINTH! — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
4 PER wu . a ® 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 
LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A BIOHIESTA 

SOSOOCTCTOCSCSTSTCICTOC CS 

a 

POP LOLLOOIPIOEì 

Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiera artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 8. 

d000000L00I00I  
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Fonderie artistiche di Francesco 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 
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Preimiate: Fornisce Concerti di B 
d DA \GRÒ e] 

‘Gi che d’ Zap Nani . Re È 

con medaglie d’oro, d’argento A campane di qualsiasi peso p 
‘in‘diverse Esposizioni del Bi een 

Regno e dell’ Estero C 

| in ferro battuto, assumen- f 
  

done anche il collocamento. | 
Premiate 

recentemente con Diploma 

d’onore (massima onorificenza) 

  Fonde altresì statue, bu- E 

               

     
     

   

      
all'Esposizione Regionala AA TAN altre opere artistiche, garan- È 

q i n pe n R St Vi La n 3) 

Mg Per Gupana EEA ù tendone la più perfetta ese- È 
e con ‘Diploma di medaglia 

d’oro per bronzi artistici 
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-— 3 Pagamenti in rato annuali % —— 
A»richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. 

  

  

ed intonazione; — Castelli Hi 

sti, corone in bronzo, ed È 

jImpossibile concorrenza di negozianti 

     
       

    

    

   
   
   

  

   

     
   

   

  

    

   

  

meni alser 
Via Treppo N. 8 — UT DTNEI — Via Treppo N. 8 

     

  

  
  

Premiata Fabbrica e Deposito ver la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 

in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 

2 frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 

Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma. 

donna! anche in broccati di seta, coms în oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

  

  

i Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

A prezzi, è la migliore raccomandazione. 

  

Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all Esposizione Regionale di Udine, 

  

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

(o EH PILIPPONI 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

ULDINTI — Viale del Ledra 30 — TTDINOE! 

Li. 450 di Premi. 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersî di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: 

Serie 1.° N. 1 premio del valore di L. 50 per le commissioni fino aL. 100.— 
Serie 2.*° » 1° » » 100.» » » >» >» 300.— 
Serie:3.° » 3» » 100.» » oltre le» 300.— 

Ogni cliente all’atto ‘dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
meri progressivi dall’1 al 90; ed appena è commissioni di una o più ser e somme- 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore de' .«igliettio portante 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
Settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

<<c0& Estratto per pulire i metalli 40000 
E’ l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 

mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 
rerà. nei modi su esposti, al premio di 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA.   
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lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 

‘bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture.       

  

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 

      

    
     

ASSORTIMENTO bc 00 

Giocatoli - Articoli per regali - Iux zigarre 
> e n ASA 

Buratti 
         

        
  

  

San Giacomo — UDI® 

Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri i 
; snc Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

i Manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alia Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 

    

    

  

FABBRICA 
premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903‘ 

   

   

ni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
Ci:.ncaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

- Gestine di ogni forma 
Si coprono fusti v.. Mi d’ombrelle e ombrellini con stelle di qualunque genere 

si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

) PREZZI MODICISSIMI 

   

            

      

                  

   
d =*PROFUMIERI 

; Airrano - Vin ToRtto, fg. 

è ; È Î A ; e "€ 

arca DerosiTara 7 dai pende in tutto il Mondo mel' 
i) fra I _( tingii.r di Pro!” e 

CASA FONDATA NEL 1778 @ n Cipali Negozianti di!” 
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Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

Oro e argento per ri 
RE ET 

  amo 900/500 

    

  

  

           

  

ER EGLI UITINI     

- Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. 
      

  

         
  

del © Crociato ,, 

  

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19 
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